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ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 33 del 31/01/2017

Oggetto: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E  
DELLA TRASPARENZA 2017-2019

L'anno duemiladiciassette, addì trentuno del mese di Gennaio alle ore  13:50 nella sala delle adunanze della 
sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Sono presenti i Signori:

Presente Assente

BARONE GIOVANNI Sindaco X  
SALETTA GIUSEPPE Vice Sindaco  X
MELARA CARMELO Assessore X  
CALABRO' FILIPPO ANTONINO Assessore X  
MISALE SILVANA Assessore X  
GAGLIOSTRO ANTONIETTA Assessore  X

Presenti n. 4  Assenti n. 2
Partecipa il Segretario Generale DOTT.SSA CATERINA SAFFIOTI

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 
convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE
Preso atto che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto risultano espressi i pareri prescritti 
dall'art.49 del T.U. sull'ordinamento degli Enti locali approvato con D.L.gs 18 Agosto 2000, n. 267, riportati 
in allegato all'originale del presente atto.



DATO ATTO che sulla G.U. 13 novembre 2012 n. 265 è stata pubblicata la Legge 6 novembre 
2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" emanata in attuazione dell'articolo 6 della 
Convenzione ONU contro la corruzione del 31 ottobre 2003 - ratificata con Legge 3 agosto 2009 n. 
116 - ed in attuazione degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione adottata a 
Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 110;

CONSIDERATO che con il suddetto intervento normativo sono stati introdotti numerosi strumenti 
per la prevenzione e repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i soggetti preposti 
ad adottare iniziative in materia;

CONSIDERATO che la Legge n.190/2012 prevede in particolare:
 l'individuazione della  Commissione  per la Valutazione,  la Trasparenza e  l'Integrità' delle 

Amministrazioni Pubbliche (CIVIT), di cui all'art. 13 del D. Lgs.. 150/09, quale Autorità 
Nazionale Anticorruzione;

 la  presenza  di   un  soggetto Responsabile della prevenzione della corruzione per ogni 
Amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale;

 l'approvazione da parte della Autorità Nazionale Anticorruzione di un Piano Nazionale 
Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica;

 l'approvazione da parte dell'organo di indirizzo politico di ciascuna Amministrazione di un 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione;

RICHIAMATO l'art. 1, comma 7, della Legge n.190/12 che testualmente recita: "A tal fine, l'organo 
di indirizzo politico individua, di norma tra i capi Area  amministrativi di ruolo di prima fascia in 
servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata 
determinazione. L'organo di indirizzo politico, su proposta del Responsabile individuato ai sensi del 
comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione, 
curandone la trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica. L'attività di elaborazione del 
piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione.";

Visto il D Lgs n 33/2013 che ha confermato l'obbligo per le pubbliche Amministrazione di adottare 
il programma triennale per la trasparenza e l'integrità, modificando in parte le previsioni già 
contenute nel D Lgs n. 150/2009;

Visto il D. Lgs. 97 recante le seguenti disposizioni: Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.

Considerato che nel programma triennale per la trasparenza e l'integrità, sono indicate le iniziative 
previste per garantire:
1. un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla CIVIT ora 

denominata ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza 
delle Amministrazioni Pubbliche);

2. la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.

Il programma triennale per la trasparenza e l'integrità definisce le misure, i modi e le iniziative volti 
all'attuazione degli obblighi previsti dalla normativa vigente;

Dato atto che il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2015-2017 e il Programma 
Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2015-2017 sono stati approvati con Deliberazione di G.C. 
n°13 del 28/01/2015;



Vista la determina n. 12 del 28 ottobre 2015 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione avente per 
oggetto “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”, con la quale tra l'altro, vengono 
segnalate ulteriori attività a rischio di corruzione e suggerito opportunamente il coinvolgimento del 
Consiglio Comunale provvedendo, quest'ultimo all'approvazione delle linee d'indirizzo del P.T.P.C. 
2016  2018;

Dato atto che il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2016-2018 e il Programma 
Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2016-2018 sono stati approvati con Deliberazione di G.C. 
n° 41 del 29/01/2016;

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 4 del  17.01.2017 dichiarata immediatamente esecutiva,  
avente per oggetto Approvazione linee generali per l'adeguamento del P.T.P.C.T.- Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasaparenza, anno 2017 e triennio 2017/2019;

Considerato che le bozze con l'aggiornamento del PTPC e del PTTI sono state pubblicate sul sito 
internet e del Comune di Palmi dal 20.01.2017 al 30.01.2016, con richiesta suggerimenti ed 
osservazioni di proposte da parte degli utenti, R.S.U, Organizzazioni sindacali, Associazioni, da 
presentare su apposito modello reso disponibile sul sito;

Considerato che entro il termine del 30.01.2017, non sono pervenute suggerimenti e segnalazioni 
per come risulta dall'attestazione a firma del Responsabile dell'Ufficio Protocollo dell'Ente 
disponibile agli atti d'ufficio;

Visto l'allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione e  della trasparenza 2017-2019; 
redatto dal Segretario Comunale in qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione; 

VISTO il Decreto Sindacale n. 19 del 29 marzo  2013 con il quale è stato individuato il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione nel Segretario Comunale Dott.ssa Caterina 
Saffioti;

Visto il decreto n. 11 del 19 ottobre.2016 di nomina con il quale è stato nominato il Responsabile 
della Trasparenza e dell'Integrità la Dott.ssa Maria De Francia;

Considerato che il Piano triennale di prevenzione della corruzione e  della trasparenza 2017-2019 
redatto dal responsabile è stato redatto in conformità dei seguenti documenti:

- L. n. 190 del 16 novembre 2012 “  Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'integrità nella pubblica amministrazione”;

- Al Piano Nazionale Anticorruzione;
- Al D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pubblica 
amministrazione”;

- Alla delibera n. 50/2013 della CIVIT  (ora ANAC)“ Linea Guida per l'aggiornamento del 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2013/2015”;

- Alla delibera n. 59/2013 della CIVIT (ora ANAC) “Pubblicazione degli atti  di concessione 
di sovvenzione, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici e persone fisiche ed 
enti pubblici e privati”;

- Alla delibera n 65/2013 della CIVIT (ora ANAC) “Applicazione del regime sanzionatorio 
per la violazione di specifici obblighi di trasparenza (art.47 del D Lgs n. 33/2013”)

- Alla delibera n. 71/2013 della CIVIT (ora ANAC) “Attestazione OIV sull'assolvimento di 
specifici obblighi di pubblicazione per l'anno 2013 e attività di vigilanza e controllo;

- Determina ANAC n. 12 del 28.ottobre 2015;
- Alla Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull'attuazione degli  obblighi di   pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel  d.lgs.   33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e lo Statuto comunale in vigore;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 1/2017 avente per oggetto “Esercizio provvisorio 2017. 



autorizzazione all'esercizio provvisorio del PEG alla data di approvazione del bilancio di 
previsione”;

PRESO atto che il responsabile della Trasparenza e dell'integrità ha espresso parere favorevole di 
regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'Art. 
49 del D. Lgs 267/2000;

IL Responsabile dell'Area Finanziaria esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi 
dell'Art. 49 del D Lgs 267/2000;

CON VOTI unanimi espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e  della trasparenza 2017-2019, 

redatto dal Segretario Comunale in qualità di Responsabile per la prevenzione della 
corruzione;

3. di avviare mediante l'attuazione del piano un sistema di controllo e garanzia della legalità 
nell'ente prevedendo la comunicazione dell'avvenuta adozione del presente atto al Consiglio  
Comunale  alla  prima seduta utile;

4. di  pubblicare  il   Piano in  oggetto  permanentemente  sul  sito  web  istituzionale  dell'Ente 
nell'apposita sezione predisposta per gli adempimenti anticorruzione e dell'Amministrazione 
Trasparente;

5. di trasmettere copia del Piano in oggetto ai responsabili di Aree che provvederanno  a loro 
volta a trasmetterlo ai dipendenti appartenenti alla propria Area;

6. di trasmettere il Piano in parola alla Prefettura di Reggio Calabria, all'ANAC - Autorità 
Nazionale Anticorruzione, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all'OIV e al Collegio dei Revisori;

7. di dichiarare con  separata ed  unanime votazione,  la presente delibera  immediatamente 
eseguibile ai sensi dell' ari. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/00.



____________________________________________________________________________  

        PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. Lgs. 18 Agosto 2000, N. 267

Vista le proposta di deliberazione della Giunta Comunale, avente per oggetto quanto 
sopraindicato,
IL RESPONSABILE DELL'AREA INTERESSATA, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica.

lì, 27/01/2017 IL RESPONSABILE DELL'AREA
DOTT.SSA MARIA DE FRANCIA

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO FINANZIARIA, esprime parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile. 

lì, 27/01/2017 IL RESPONSABILE DELL'AREA 5^
DOTT.SSA MARIA DE FRANCIA

                                                                                                                                                                              



Letto e sottoscritto
IL SINDACO

DOTT. GIOVANNI BARONE
IL Segretario GENERALE

DOTT.SSA CATERINA SAFFIOTI

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti di ufficio, 

ATTESTA
► CHE la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, T.U. );
► CHE la presente deliberazione diventerà esecutiva dopo 10 giorni dalla data di pubblicazione;

► decorsi 10 gg. dalla data di inizio della pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al  
   controllo (art. 134 T.U.);

IL SEGRETARIO GENERALE

_________
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento è 
memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla 
L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.


